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la corsa al riarmo. La nuova dottrina del Pentagono conferma il diritto degli Stati Uniti di utilizzare per primi la bomba atomica in «circostanze eccezionali»

Trump rilancia il nucleare, via a nuovi missili

Ugo Caltagirone
NEW YORK

OOO Donald Trump, come promes-
so in campagna elettorale, rilancia
la produzione di armi nucleari,
pronto a dare il via libera alla realiz-
zazione di due nuovi ordigni «a bas-
so potenziale. L’obiettivo dichiarato
è non solo contrastare i pericoli che
arrivano dalla Corea del Nord, ma
anche avere un deterrente in più
verso Russia e Cina. Due Paesi che
vengono esplicitamente considerati
come una potenziale minaccia, al
pari dell’Iran.

Ad illustrare la nuova «dottrina»
sono i vertici del Pentagono, dopo
aver portato a termine la revisione
del Nuclear Plan varato nel 2010 da
Barack Obama. E la risposta di Mo-
sca, che si dice «profondamente de-
lusa», non si è fatta attendere: «Sia-
mo pronti a reagire di fronte all’im -
pressionante grado di ostilità e
all’orientamento anti-russo di que-
sto documento». Il rischio è quello
di una escalation, con il Cremlino
che minaccia a sua volta l’adozione
di «tutte le misure necessarie per ga-
rantire la sicurezza dalla Russia».

La revisione ordinata da Trump
non è comunque un totale rovescia-
mento del programma varato
nell’era Obama. Perché se da una
parte la nuova strategia supera quel
piano, puntando ad aumentare le
opzioni nucleari a disposizione,
dall’altra c’è di fatto una continuità
con la precedente amministrazio-
ne. Trump infatti per ora rinuncia a
quella svolta che ha più volte an-

nunciato: tornare ad espandere l’ar -
senale nucleare aumentando il nu-
mero complessivo delle armi atomi-
che in possesso degli Usa. Una deci-
sione che aprirebbe la strada ad una
nuova vera e propria corsa agli ar-
mamenti, dopo decenni di sforzi
contro la loro proliferazione. Anche
nel discorso sullo stato dell’Unione
il presidente americano non ne ha
fatto più cenno, mettendo per ora la

questione in soffitta. E una confer-
ma della frenata del tycoon su que-
sto fronte è il fatto che la nuova dot-
trina non sconfessa il trattato Start,
l’accordo con Mosca fortemente vo-
luto da Barack Obama nel 2010 per
proseguire lo sforzo di riduzione
delle armi di distruzione di massa.
Questo nonostante Trump abbia
più volte attaccato la Russia per pre-
sunte violazioni dell’intesa.

Alcuni osservatori fanno anche
notare come già l’amministrazione
Obama prevedeva un ammoderna-
mento dell’arsenale nucleare Usa.
Anche se l’ex presidente non ha mai
dato il via libera alla costruzione di
nuove armi. Ora invece il Pentagono
è pronto a sviluppare nuovi missili
balistici e missili cruise su cui mon-
tare testate nucleari a basso poten-
ziale che possono essere lanciate da

sottomarini. Un chiaro messaggio
teso a scoraggiare l’uso di armi simi-
li da parte di Paesi come Russia e Ci-
na, accusati di dotarsi di nuovi mis-
sili. E alla cui minaccia difficilmente
Washington potrebbe rispondere
con le «superbombe» atomiche. La
nuova dottrina conferma inoltre il
diritto degli Stati Uniti di utilizzare
per primi la bomba atomica in «cir-
costanze eccezionali».

Il presidente Trump fa partire il potenziamento delle armi nucleari

0 L’obiettivo è contrastare il pericolo che viene dalla Corea del Nord. E creare un ulteriore deterrente verso Cina e Russia

Il rischio è quello di una escalation,
con il Cremlino che minaccia a sua
volta l’adozione di «tutte le misure ne-
cessarie per garantire la sicurezza». Il
nuovo piano però non sconfessa il
trattato voluto da barack Obama

l’intervista. Margherita Spagnuolo Lobb, esponente della psicoanalisi internazionale, al convegno di Palermo: implica la partecipazione attiva del terapeuta

«La compassione nuovo mezzo per condividere il dolore»
Antonella Filippi
palermo

«Apprendere la psicoterapia vuol di-
re apprendere l’arte del saper vedere
la bellezza del nostro amare l’altro,
nonostante il rischio di esserne feriti,
e di sapere vedere la profondità
dell’esistenza sia in noi che nelle
persone a cui la nostra cura è rivol-
ta». Sono parole di Margherita Spa-
gnuolo Lobb, ricercatrice e didatta
internazionale, direttrice dell’Istitu -
to di Gestalt HCC Italy, protagonista,
assieme a Donna Orange dell’Insti -

tute for the Psychoanalytic Study of
Subjectivity di New York, esponente
della psicoanalisi relazionale, del
convegno internazionale che si è
concluso a Palermo dal titolo «La
compassione nella relazione tera-
peutica», organizzato dall’Istituto di
Gestalt HCC Italy, con interventi di
Fulvio Giardina, presidente del Con-
siglio nazionale Ordine Psicologi,
Daniele La Barbera, direttore della
Clinica di Psichiatria dell’Università
di Palermo, Pietro Andrea Cavaleri,
Bernd Bocian, terapeuta della Ge-
stalt, Andrea Cavaleri, Barbara Cre-

scimanno, Giuseppe Sampognaro e
Salvo Libranti dell’Istituto di Gestalt
HCC Italy.

«La compassione – continua la
Spagnuolo Lobb - prevede un atteg-
giamento nuovo sia della psicoanali-
si che della psicoterapia della Gestalt
con cui il terapeuta partecipa al do-
lore del paziente, facendo emergere
la bellezza che c’è in questo dolore.
La psicoanalisi, rappresentata da
Donna Orange, lo fa attraverso il de-
siderio irrefrenabile di stare con il
paziente. La psicoterapia della Ge-
stalt, invece, attraverso l’immedesi -

marsi incarnato con il paziente».

OOO Un lavoro doloroso…
«Certo, lo psicoterapeuta si fa conta-
minare dal dolore di ogni paziente, e
questo è un concetto nuovo. La neu-
tralità diventa così un fatto etico ma
non umano, perché a livello umano
il terapeuta deve essere capace di
farsi contaminare».

OOO Si avvicina al controtransfert?
«È una riedizione del controtransfert
che era visto negativamente, come
qualcosa che non dovrebbe succe-

dere. Questo concetto di compassio-
ne, che potremmo anche chiamare
«conoscenza relazionale estetica»,
implica la partecipazione attiva del
terapeuta al vissuto del paziente. Ri-
manendo psicoterapeuta».

OOO Tra i due approcci dove sta la
differenza più marcata?
«Attualmente nel vissuto corporeo,
maggiormente preso in considera-
zione nella Gestalt che nella psicoa-
nalisi. Per il resto, l’atteggiamento è
molto simile, di curiosità verso il pa-
ziente e di accompagnamento atti-
vo. È la condivisione della sofferenza
del paziente e il sostegno al desiderio
che il paziente ha di arrivare all’altro
in modo integro». (*anfi*)Margherita Spagnuolo Lobb

0 Morte sulla funivia

Strage del Cermis
Dopo vent’anni
nessun colpevole
OOO La ferita del Cermis fa ancora
male, vent'anni dopo che un aereo
militare Usa tranciò i cavi della funi-
via di Cavalese volando troppo basso.
Fa male il ricordo che sia finito tutto
coi risarcimenti, senza colpevoli.
Venti i morti. Era il 3 febbraio 1998
quando un pomeriggio di sci per turi-
sti di varie nazionalità, sette tedeschi,
cinque belgi, due polacchi, due au-
striaci, un olandese e tre italiani finì
in un mucchio di lamiere accartoccia-
te sulla neve. La cerimonia ufficiale è
una messa in paese in suffragio delle
vittime, i cui parenti furono risarciti
dagli Usa con un totale di 40 mln di
dollari. La sensazione che non sia
stata fatta giustizia non sparisce però
nei residenti e negli amministratori
locali. Il Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, ha ricordato l'an-
niversario: «un Paese democratico e
moderno deve porre al primo posto
la sicurezza della vita dei cittadini e la
serenità della loro esistenza».

0 Giornalismo

Lutto a Skytg24:
è morto
Federico Leardini
OOO È morto ieri all'ospedale San
Gerardo di Monza Federico Leardini,
giornalista esperto di economia di
SkyTg24, di 38 anni. Ieri si è sentito
male in palestra a Carate Brianza ed
è stato trasportato d'urgenza al San
Gerardo. Ricoverato nel reparto di
terapia intensiva cardiochirurgica e
attaccato all'Ecmo, la macchina cuo-
re polmoni è deceduto ieri.Lascia la
moglie e una bimba piccola.

0 Violenze in Siria

I ribelli abbattono
un jet russo:
ucciso il pilota
OOO Destino sfortunato per un pilota di
caccia russo in Siria, abbattuto in azio-
ne sui cieli della travagliata provincia
nord-occidentale di Idlib il quale, pur
riuscendo a mettersi in salvo eiettando
il sedile e poi atterrando con il paraca-
dute, è stato ucciso quando era già a
terra dai ribelli di Al Qaida. Ora Mosca,
si è appreso dal ministero della Difesa,
intende recuperare il cadavere. La no-
tizia, inizialmente trapelata attraverso
l'ong Osservatorio siriano per i diritti
umani (Ondus), è stata poi confermata
anche dal ministero della Difesa di Mo-
sca, che tuttavia non si è pronunciato
su quale fine abbia incontrato il pilota.
Il suo caccia Sukhoi Su-25, a quanto si è
appreso, è stato colpito da un razzo
sparato da un lanciarazzi portatile dai
ribelli dell'alleanza jihadista Hayat
Tahrir al-Sham, collegata ad Al Qaida,
nella quale si è fusa anche Al Nusra,
dalla cui costola, quattro anni fa, era
nato l'Isis, che poi prese una strada di-
versa. Una volta toccata terra con il pa-

racadute, il pilota, probabilmente cir-
condato dai ribelli, avrebbe provato a
difendersi con le armi, prima di venire
sopraffatto e ucciso. Le milizie qaediste
controllano ancora buona parte del
territorio della provincia di Idlib, dove
non a caso il regime di Damasco, i russi
e i loro alleati sciiti annunciarono il
mese scorso di voler concentrare la

campagna militare, una volta sconfitto
l'Isis. Mosca, per recuperare il corpo del
suo pilota, cercherà di coordinarsi con i
turchi, i quali sono al momento impe-
gnati nella campagna militare contro
le milizie curde dell'Ypg, che Ankara
considera una estensione siriana del
Pkk che combatte in territorio turco,
nell'enclave curda di Afrin.

0 Sicurezza militare

Cellule cybernetiche per le missioni
OOO Ci saranno anche le Cellule operative cibernetiche (Coc) a proteggere i
militari italiani nelle prossime missioni all'estero. La pianificazione degli in-
terventi dovrà sempre più tener conto della dimensione cyber della minac-
cia e quindi, oltre agli assetti tradizionali (genieri, piloti, addestratori, artifi-
cieri, ecc.), servono anche specialisti che «veglino sulla sicurezza delle co-
municazioni. La Nato ha stabilito ufficialmente che lo spazio cibernetico è il
quinto dominio della conflittualità, dopo terra, mare, aria e spazio.

in breve

Federico Leardini

In Siria i curiosi scattano anche i selfie fra le macerie del jet russo
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